	ALESSIO


	Alessio si può collocare nel terzo periodo, qui i bambini usano delle regole che consentono l’interpretazione di un sistema di rappresentazioni. La fonetizzazione inizia in forma sillabica e Alessio, infatti, ad ogni sillaba di una parola dettata dall’insegnante associa un segno che per lui non è una lettere ma un bastoncino.


	GLORIA

	Gloria si può collocare al secondo livello. Vediamo, infatti, innanzitutto come nello scrivere le parole ella riporta un insieme di segni convenzionali e in base alle frecce fatte sotto la stringa dei segni riportati, fa comprendere come esse siano considerate e lette insieme. Non c’è quindi una suddivisione sillabica. La serie di stringhe rappresentano per lei la parola.

Infine, la bambina sa distinguere il disegno dalle lettere che lo possono rappresentare, è del tutto comprensibile nel disegnare un pesce o una farfalla, ma si nota poi nel momento in cui deve leggere ciò che lei sa di aver scritto, infatti dice la parola per intero senza interruzioni.


	ALESSANDRO


	Alessandro si può collocare nel livello di concettualizzazione alfabetica del terzo periodo, in quanto si può notare dalla sua scrittura che fa corrispondere un fonema con un grafema, ovvero usa un segno per ogni suono, facendo corrispondere a sua volta anche il disegno inerente a ciò che ha scritto. 


	CLAUDIA


	Claudia si può collocare nel secondo periodo, in cui si elabora la regola della “quantità minima” dove, secondo i bambini una lettera isolata non è leggibile, ne servono almeno tre, cosi come una stringa di segni tutti uguali fra loro non può essere letta. Vediamo, infatti, come Claudia nello scrivere CANE utilizza più segni rispetto alla parola CAGNOLINO che in realtà è molto più lunga, ma la bimba la percepisce più piccola poiché le dimensioni nel cagnolino sono ristrette rispetto a quelle del cane. Inoltre, la bambina ha scritto all’inizio della paginetta perfettamente il suo nome senza che conosca il suono delle lettere; ciò è dovuto in quanto Claudia lo avrà imparato a scrivere in modo automatico attraverso la ripetizione.


	SARA


	Sara si può collocare al livello sillabico del terzo periodo. Anche se Sara non conosce le lettere, vediamo come non riporta lo stesso segno all’interno di una stessa parola. Dai suoi disegni si percepisce che ha una visione degli oggetti molto realistica infatti gli animali disegnati hanno una struttura similare a quella reale e sono ben riconoscibili anche senza la scrittura di fianco che ne espliciti il significato. Il bambino in questa fase legge ciò che lui stesso scrive gestendosi la quantità delle lettere da cui è costituita la stringa della sua parola.




